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    13.10.4 Le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano che nel corso dell’esercizio hanno autoriz-
zato spese di investimento con copertura costituita da debito da contrarre solo per far fronte a esigenze effettive di 
cassa, dopo avere dato evidenza di avere registrato, nell’ultimo anno, valori degli indicatori annuali di tempestività 
dei pagamenti calcolati e pubblicati secondo le modalità stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
22 settembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 265 del 14 novembre 2014, rispettosi dei termini di paga-
mento di cui all’art. 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e successive modificazioni, inseriscono nella re-
lazione sulla gestione le seguenti tabelle, al fine di rappresentare la correlazione tra gli investimenti e il nuovo debito 
autorizzato e non contratto; 

 1)    L’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti dell’esercizio precedente   , riferito all’intero bilancio, cal-
colato e pubblicato secondo le modalità stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 
2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 265 del 14 novembre 2014, sono rispettosi dei termini di pagamento di cui 
all’art. 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e successive modificazioni:  

  

 
 
 

2) Analisi degli investimenti di competenza dell’esercizio per fonte di copertura 

 
 

 
3) Elenco degli impegni per spese di investimento di competenza dell’esercizio finanziati col 

ricorso al debito autorizzato e non contratto (lettera d-bis del comma 6 dell’articolo 11 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118) 

N-1
Gestione sanitaria accentrata (dalla scadenza della fattura)
Gestione ordinaria (dalla scadenza della fattura)
Gestione Complessiva (GSA+ordinaria dalla scadenza della fattura

INVESTIMENTI DELL'ESERCIZIO PER FONTE DI COPERTURA

Impegni 
imputati 

all'esercizio N 
cui si riferisce il 

rendiconto

Impegni 
imputati 

all'esercizio 
N+1

Impegni 
imputati 

all'esercizio 
N+2

Impegni 
imputati agli 

esercizi 
successivi

Totale 
impegni per 

fonte di 
copertura

Investimenti finanziati dal risultato di amministrazione
Investimenti finanziati dal Fondo pluriennale vincolato di entrata
Investimenti finanziati da entrate correnti (Titoli 1, 2 e 3)
Investimenti finanziati dalle entrate in c/capitale
Investimenti finanziati da entrate per partite finanziarie
Investimenti finanziati da debito accertato
Investimenti finanziati da debito autorizzato e non contratto
Totale investimenti dell'esercizio 
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Capitolo 
bilancio 

gestionale
Descrizione capitolo

Numero 
impegno

Impegni 
imputati 

all'esercizio N 
cui si riferisce il 

rendiconto 
finanziati da 

debito 
autorizzato e 
non contratto

Importo 
pagato

Residui 
passivi da 
rinviare 

all'esercizio 
successivo

Totale (*)
(*) Il totale degli impegni deve corrispondere all'ammontare del disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nel corso 
dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce

   La formazione di nuovi residui passivi finanziati da debito autorizzato e non contratto non è coerente con la fun-
zione di tale istituto contabile, di evitare la formazione di debiti da parte delle regioni che hanno giacenze di cassa, a 
meno di contenziosi o di impegni liquidabili in attesa della fattura. 

 13.10.5 Nel caso in cui il risultato di amministrazione al 31 dicembre sia negativo e sia costituito, per l’intero 
importo o per una quota, da disavanzo da debito autorizzato, le regioni e Province autonome di Trento e di Bolza-
no inseriscono nella relazione sulla gestione il seguente elenco degli impegni per spese di investimento che hanno 
determinato il disavanzo da debito autorizzato e non contratto alla fine dell’anno, distintamente per esercizio di 
formazione. 

 L’elenco comprende anche gli impegni per investimenti finanziati da debito autorizzato e non contratto cancellati 
per perenzione fino al rendiconto 2015, che determinano «disavanzo da debito autorizzato e non contratto» in quanto 
considerati nella quota vincolata del risultato di amministrazione o nel fondo perenti. 

 Elenco degli impegni per spese di investimento che hanno determinato il disavanzo da debito autorizzato e non 
contratto alla fine dell’anno, distintamente per esercizio di formazione (lettera d  -ter   del comma 6 dell’art. 11 del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118) 

  Esercizio di 
formazione 

dell’impegno 

  Capitolo 
bilancio 

gestionale 
  Descrizione 

capitolo 
 Numero 
impegno 

 Importo impegno 
finanziato da 

debito autorizzato 
e non contratto 

 Importo pagato 
alla fine dell’eser-
cizio cui il rendi-
conto si riferisce 

 Residui passivi da 
rinviare all’eserci-

zio successivo 

         
  Totale (*) 

   
  La somma del totale impegnato deve corrispondere all’ammontare del disavanzo da debito autorizzato e non contratto alla data di riferimento 

del rendiconto (Lettera F dell’allegato concernente il risultato di amministrazione)  

 La presenza di residui passivi, in particolare di quelli risalenti ad esercizi precedenti, finanziati da debito auto-
rizzato e non contratto non è coerente con la funzione di tale istituto contabile di evitare la formazione di debiti da 
parte delle regioni che hanno giacenze di cassa, a meno di contenziosi, di impegni liquidabili in attesa della fattura e di 
impegni che, ai sensi dell’art. 3, commi 4 e 7, del presente decreto, sono stati esclusi dal riaccertamento straordinario 
e del riaccertamento ordinario al 31 dicembre 2015.   


